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XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A
14 Agosto 2011
«Signore, aiutami»!
PER CELEBRARE…

· L’annuncio di questa Domenica è chiaramente il messaggio dell’universalità della salvezza che Dio indirizza a tutte le genti. L’elezione del popolo di Israele si estende, già nello sviluppo della rivelazione della prima alleanza e poi in modo definitivo con Gesù, per abbracciare tutte le genti di ogni luogo e di ogni tempo. Dal canto suo la Chiesa ha la vocazione di diventare segno profetico e luogo di attuazione di questa chiamata universale.

· Come conciliare il progetto universale di Dio che mira a salvare tutta l’umanità, con l’elezione di Israele, scelto e separato di mezzo alle nazioni? Come interpretare fedelmente la volontà di Dio a riguardo? La Chiesa dei primi tempi ha dovuto affrontare non poche difficoltà fra tentativi “particolaristici” e pressioni “esclusiviste”. Al tempo stesso la Chiesa ha preso coscienza che la comunione voluta da Dio con l’uomo in Cristo, non poteva che avere il carattere dell’universalità e dello slancio missionario. 

· Nella concezione dell’Antico Testamento l’umanità si divideva in due blocchi: da una parte Israele, popolo di Dio, al quale appartenevano l’elezione, l’alleanza, le promesse divine; dall’altra le nazioni. La distinzione non era soltanto razziale o politica, ma prima di tutto religiosa: le nazioni erano infatti, ad un tempo, coloro che “non conoscono Jahwè” (= pagani) e coloro che non partecipano alla vita del suo popolo (= stranieri). La dialettica tra Israele e le nazioni ritma tutto lo svolgimento della Storia della Salvezza, ed ha un movimento pendolare che oscilla costantemente fra particolarismo esclusivistico e universalismo.

· Ma Israele, scelto e separato di mezzo alle nazioni, si inserisce nel progetto universale di Dio che mira a salvare tutta l’umanità. Tale visione di una salvezza a respiro universale è abbondantemente presente nell’Antico Testamento, specialmente in Isaia. Il Primo-Isaia aveva già previsto il raduno di tutte le nazioni in una Gerusalemme spirituale, innalzata e svincolata da ogni localizzazione. La sua pietra di fondazione non sarà più Sion, ma la persona stessa del Messia. Solo la fede concederà la cittadinanza di questa città (Is 4,26; 26,1.6; 28,5-6.16-17). La Prima Lettura allarga queste prospettive, e il tempio, centro e cuore del giudaismo, diventerà «casa di preghiera per tutti i popoli». Dio non riunirà soltanto i dispersi di Israele, ma moltissimi altri uomini con loro.

· Gesù inaugura gli ultimi tempi (Mc 1,15). Ci si aspetterebbe che Egli spalancasse subito le porte ad un universalismo senza limiti, ed invece le sue parole e i suoi atteggiamenti sono contrastanti: non esce dai confini della Palestina per predicare e per compiere miracoli: «Non sono stato inviato che alle pecore perdute della casa di Israele»; «Non è bene prendere il pane dei figli per gettarlo ai cagnolini» (Vangelo). Agli apostoli che invia in missione raccomanda: «Non andate fra i pagani» (Mt 10,5). Accanto a questi atteggiamenti quasi “particolaristici” di Gesù c’è anche tutta un’altra serie di testi che esprimono la sua ammirazione per gli stranieri che credono in Lui: il centurione di Cafarnao (Mt 8,10), il lebbroso samaritano (Lc 17) e la Cananea di cui parla il Vangelo di oggi sono come le primizie di una numerosa moltitudine di stranieri dei quali predice l’accesso alla fede e alle promesse, dopo che si sarà scontrato con la incredulità del popolo eletto.

· La Chiesa dei primi tempi ha trovato molta difficoltà ad interpretare fedelmente il progetto universalistico di Gesù e più di una volta si sono verificati nel suo seno tentativi “particolaristici” ed “esclusivisti”, come la pretesa di alcuni di voler imporre indiscriminatamente ai neoconvertiti la legge e le tradizioni ebraiche. La Chiesa allora si è liberata dalle tentazioni particolaristiche, ma la ricerca del particolarismo e del “privilegio” è una tentazione permanente e ricorrente nella storia della Chiesa, specialmente nella sua attività missionaria. Più di una volta, lo slancio universalistico si è attutito e spento, nella pretesa di volere sovrapporre o sostituire con la fede cristiana anche la cultura, le tradizioni, la storia originale e piena di ricchezza di popoli e di nazioni di grande e antica civiltà, confondendo cattolicità con Romanità ed Occidente, e pensando che l’unità esigesse per forza l’uniformità e l’uguaglianza nel governo, nelle strutture, nella Liturgia, nella riflessione teologica... 

· Per manifestare la cattolicità della Chiesa non basta affermare che essa è aperta a tutti i popoli. Non è sufficiente neppure dire che essa può adattarsi a tutte le culture, in quanto non è legata a nessuna cultura in particolare. Bisogna che essa esprima, manifesti con i fatti e con i gesti, che tutti gli uomini e tutti i popoli si sentono a casa loro nella Chiesa. L’universalismo del Vangelo sembra molto lontano dal “marcare” i nostri rapporti con gli altri. Le barriere della razza, del colore della pelle, della ricchezza, della cultura, della religione... sono presenti nel mondo cristiano in maniera troppo massiccia e “scandalosa”, per poter dire che la parola del Vangelo è stata veramente accolta da noi... Ad esempio, esiste tuttora una certa intolleranza, un certo spirito di contraddizione che talvolta distingue i cristiani impegnati su diversi fronti, un certo modo di concepire e presentare la presenza della Chiesa nel mondo, nel definire la sua missione, la sua “politica”, la sua fedeltà al Vangelo...
· Non è difficile cogliere una sostanziale corrispondenza di obiettivi e di pedagogia divina nella prima e nella terza pagina biblica proposte all’ascolto della Comunità cristiana dalla Liturgia odierna. Si noti, infatti: all’Israele che finalmente tornava libero, dopo un soggiorno forzato di servitù in terra straniera - «lungo i fiumi di Babilonia» - Isaia, guida profetica, rivolge l’invito a non dimenticare l’esperienza vissuta e a scopri​re e riconoscere, anche fuori dei loro confini storici e religiosi, una positiva ricerca del Dio vivo e vero, senza la pretesa di averne l’esclusiva. Ad una si​mile valutazione della “religiosità dello straniero” alludono gli oracoli isaiani nella terza parte del grande libro profetico: Is 56-66. Già l’esortazione introduttiva segnala una simile valutazione di stima e di fiducia. Ancora più aperti sul cammino dei popoli verso il Dio vivo e vero sono numerosi altri testi della Bibbia ebraica post-esilica, sia sotto forma di oracoli profetici, sia mediante altre forme letterarie, riconosciute come Parola di Dio dalla tradizione di Israele. È il caso di testi aperti su orizzonti univer​salistici, quali sono quelli di Giona, di Daniele, del deutero-Zaccaria. Gesù di Nazareth aprì gli occhi dei discepoli in molteplici occasioni, invitandoli a riconoscere gli itinerari di fede che le genti esterne al giudai​smo stavano percorrendo. Attraverso episodi variamente interpretati, gli evangelisti ci fanno scoprire con stupore quanto premeva al Profeta di Nazareth introdurre il suo gruppo apostolico ad orizzonti di universalismo per quanto riguardava la salvezza, perché nessun popolo e nessuna perso​na venissero considerati irrecuperabili rispetto all’incontro di fede con Dio. Neppure i Samaritani, neppure una donna cananea dalle parti di Tiro e Sidone (Vangelo). San Paolo preciserà, coerentemente con tale visione del Vangelo della salvezza offerta a tutti, che neppure l’Israele tanto ostile al messaggio del Crocifisso risuscitato rimarrà per sempre fuori dal piano divino di salvezza (Seconda Lettura).

· In questa Domenica che pone l’accento sul disegno universale di salvezza si può valorizzare l’eventuale presenza di persone provenienti da altre nazioni, affidando loro qualche incarico ministeriale (se adeguatamente preparate) o per chiedere una breve testimonianza con qualche esempio su come la fede cristiana viene vissuta e celebrata nei rispettivi paesi d’origine. Se sono presenti più persone da costituire anche un piccolo gruppo omogeneo, si può affidare loro un canto o un rito (per esempio, la processione dei doni).

· Come segno di universalità si preferisca almeno qualche canto multilingue, per esempio del repertorio di Lourdes o Taizé, o qualche canto rituale del repertorio gregoriano (Kyrie, Gloria, Sanctus, Agnus Dei).

· Il Padre nostro potrebbe essere cantato in latino con la melodia gregoriana (si fornisca il testo all’assemblea, non tutti lo conoscono o ricordano a memoria!).
· Ancora una volta vale la raccomandazione per la scelta di canti appropriati, circa il tema della fede. Un canto mariano dopo il congedo può già introdurre alla solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria.
· E’ opportuno precisare che questa Liturgia della XX Domenica del Tempo Ordinario – A è possibile celebrarla solo nel pomeriggio di Sabato 13 e nella mattina di Domenica 14. Nel pomeriggio e nella serata di Domenica 14 si celebra, come prevede la tabella di precedenza dei giorni liturgici del Messale Romano, la Messa della vigilia della solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria (formulario proprio sia nel Messale, sia nel Lezionario). Senza preoccuparsi di far confusione tra i fedeli, si rispettino le norme liturgiche, senza che nessuno le violi in forza di ragioni apparentemente pastorali e che, talvolta, di “pastorale” non hanno proprio nulla.

CANTI

Introito: Festa di popoli (Messa dei popoli); Noi uniti a te (Messa dei popoli), Lodate il Signore (DDML); Fa’ splendere la fede (A. Ortolano); Con gioia veniamo a te (DDML); Popoli tutti (Noi tuo popolo); Il Signore è buono e giusto (Il 7° giorno); Noi ti lodiamo, Signore (Nel Giorno del Signore).

Presentazione dei doni: Come tanti fiumi (Messa dei popoli); Donaci te stesso (La nostra Eucaristia); Accogli i nostri doni (E’ bello lodarti); 
Accogli i nostri doni (Vita nuova con te); Ci benedica il Signore (A. Ortolano); Se avessi mai commesso (EDC).

Comunione: Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Oltre la memoria (NcdP); Abbà Padre (DDML); Per sentieri di pace (Come figli di un unico Padre); Credo in te (Non temere); Credo in te, Signor (NcdP).

Ringraziamento: Fammi credere, Signore (Il terzo giorno); Credo nella vita (Con la forza dell’Amore); 
Io domando (In cerca d’autore).

Congedo: Ti lodino i popoli, Dio (Alleluia, è risorto); Apostolo delle genti (M. Frisina); Quando cammino (NcdP); Gesù amico mio (DDML); Questa è la mia fede (DDML).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XX Domenica del Tempo Ordinario.

«La mia casa si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli». È la profezia di Isaia che annuncia un popolo di Dio “universale”, dove nessuno sarà più straniero. 

La nostra assemblea che si riunisce nel Giorno del Signore è segno vivo di questo popolo “più grande” che abbraccia tutte le genti della terra nella fede in Cristo. 

Celebriamo l’Eucaristia in comunione con tutti i cristiani del mondo, con l’impegno che anche nella nostra Comunità nessuno si senta escluso.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, «Dio ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per usare a tutti misericordia»!
Riconosciamo le nostre chiusure di fronte al piano di salvezza, ma anche la nostra poca disponibilità verso l’altro, verso il prossimo. Chiediamo perdono al Padre per la nostra poca fede, per aver chiuso il cuore alla carità, per non aver saputo riconoscere il Cristo nei fratelli che abbiamo incontrato.
· Signore, che sei venuto per riunire i figli di Dio dispersi, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che hai testimoniato l’Amore universale del Padre, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che sulla croce hai versato il tuo sangue per tutti, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Padre, che nell'accondiscendenza del tuo Figlio mite e umile di cuore hai compiuto il disegno universale di salvezza, rivestici dei suoi sentimenti, perché rendiamo continua testimonianza con le parole e con le opere al tuo amore eterno e fedele. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Un respiro di universalismo e di cattolicità ci viene dalla Parola che stiamo per ascoltare.

Il profeta e l’evangelista ci mostrano l’apertura del Signore a gente pagana, etnicamente distante, eppure a buon diritto parte viva del popolo di Dio, per la fede che reca nel cuore. 

Anche l’apostolo tocca il mistero del rapporto tra fede d’Israele e fede delle genti: la Chiesa è chiamata dalla Parola a vivere questa fede aperta e accogliente.
PRIMA LETTURA: Is 56,1.6-7
Condurrò gli stranieri sul mio monte santo.   
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 39
Rit.  Popoli tutti, lodate il Signore.
Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, o Dio, / ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio e lo temano / tutti i confini della terra.
SECONDA LETTURA: Rm 11,13-15.29-32
I doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili per Israele.
CANTO AL VANGELO: Mt 4,23
Alleluia, alleluia.

Gesù annunciava il vangelo del Regno

e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.
Alleluia.

VANGELO: Mt 15,21-28
Donna, grande è la tua fede!
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, nella Parola che abbiamo ascol​tato il Signore ha mostrato la sua particolare attenzione verso gli stranieri, verso i deboli e ha offerto nuove possibilità anche a coloro che lo hanno rifiutato in un primo tempo. Con fiducia presentiamo a lui le nostre intenzioni di preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Pietà di noi, Signore, Figlio di Davide!

1. Perché la Chiesa abbia sempre un volto missionario aperto a tutti coloro che ancora non conoscono Cristo, preghiamo.
2. Perché cresca la solidarietà tra tutti i popoli e retroceda l’egoismo dei più ricchi, trovando così soluzione alla crisi morale ed economica del nostro tempo, preghiamo.
3. Perché i cristiani si sentano toccati dalla benedizione divina e manifestino le grandi opere da lui compiute, preghiamo.
4. Perché nella nostra conversione e in quella di coloro che si accostano per la prima volta al Vangelo sappiamo scorgere la presenza onnipotente di Dio, preghiamo.
5. Perché gli stranieri e gli extracomunitari siano accolti nel rispetto e nella dignità del lo​ro essere uomini e nessuno trovi il rifiuto nella nostra terra, preghiamo.
6. Perché questo tempo di riposo sia vissuta nell’attenzione saggia verso coloro ci stanno accanto, riconoscendo in ciascuno la presenza del Signore al nostro fianco, preghiamo.

7. Perché noi che partecipiamo a questa santa Eucaristia sappiamo accogliere con bontà coloro che si sono allontanati dalla vi​ta cristiana, preghiamo.

C – Padre buono e misericordioso verso ogni creatura, accogli la nostra povera preghiera ed esaudiscila. Converti il cuore di tutti gli uomini perché si riconoscano fratelli e rendi la loro fede grande come quella della Cananea. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con umiltà portiamo all’altare il pane, il vino e i nostri cuori perché il Signore li renda segni e strumenti della Sua Salvezza per tutti i popoli.
SULLE OFFERTE

C - Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 
delle Domeniche del Tempo Ordinario VIII

o comune VII
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Siamo figli dell’unico Padre. Facendoci voce di tutti gli uomini e le donne del mondo, innalziamo la preghiera dei figli di Dio. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.

COMUNIONE
G – Cristo Gesù si dona a noi con il suo corpo e il suo sangue, perché anche noi ci doniamo con generosità ai nostri fratelli.

Con la morte redentrice di Cristo, tutti siamo invitati al suo Banchetto di salvezza e di comunione. Non c’è più chi non avrà pane fresco e chi si dovrà accontentare delle briciole: tutti mangiamo e viviamo del Corpo e del Sangue di Cristo. 

Partecipiamo a quell’unico pane e a quell’unico calice che ci rende un solo corpo in Cristo Signore.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Sulla mia strada, Gesù, hai messo tante persone 

che stranamente assomigliano a quella cananea.
Non nuotano nell'ambiente ecclesiale
e a prima vista sembrano tanto distanti da Dio.
Non offrono particolari segni 

di pratica cristiana o di devozione,
ma al momento giusto rivelano una fede grande, solida,
capace di sfidare qualsiasi avversità.
E così mi rimandano, inevitabilmente, alla mia esistenza,
immersa nella vita di una comunità,
contrassegnata da simboli e da immagini

che si richiamano a te,
percorsa dalla conoscenza della tua Parola.
Agli occhi degli altri tutto ciò
fa di me un discepolo vicino a te.
Ma qual è veramente la mia fede?
Quanta ne è la sua consistenza
quando si tratta di affrontare il primo ostacolo?
Che cosa mi accade quando mi rivolgo a te
per chiederti qualcosa e mi sembra che tu non risponda ?
Signore Gesù, donami la grazia di stupirmi

della fede altrui, della fede dei “lontani”,
della fede dei miei compagni di viaggio.
Donami di accoglierla come un dono prezioso,
destinato a riaccendere e a ravvivare
la mia fiducia e il mio amore per te.
oppure:
** G - «Egli non le rivolse nemmeno una parola» 

(Mt 15,23).

Capita anche a me, Signore, e non poche volte. 

Ti parlo, ti supplico e tu sembri non ascoltarmi: 

tiri di lungo e non rispondi alle mie preghiere.

In tali occasioni resto male, come amareggiato e deluso. 

Poi, ripensando che la fede facile e a poco prezzo 

non ha mai durata né significato, 

riprendo coraggio e ricomincio a parlarti 

e dopo, nella totale fiducia e nel silenzio umile, 

aspetto la tua risposta.

So che verrà quando il mio cuore 

è disposto ad accoglierla come segno della tua volontà, 

anche quando la tua risposta 

non è proprio come attendevo.

Il presto e subito non ha mai scalpellato i santi

e tu che vedi più in là di me, 

sai meglio di me ciò che serve o non serve

alla mia salvezza.
oppure:

*** G – Signore Gesù, quanto numerosi sono oggi

gli esclusi dal banchetto del pane quotidiano:

milioni di uomini, donne, vecchi, giovani, bambini

cui manca letteralmente tutto.

E non perché manchi il cibo, ma la giusta distribuzione.

La tua provvidenza non si è impoverita, 

ma è mal distribuita dall'egoismo di pochi.

La tua Chiesa, come già gli apostoli, 

si fa portavoce di queste ingiustizie, 

si fa voce dei poveri spesso inascoltata.

Ma c'è anche una fame più grande e più diffusa: 

quella di te, anche se non sempre 

sappiamo farci interpreti e mediatori.

Perdonaci, Signore. Perdonaci e aiutaci,

come tuoi umili servi innamorati,

a saper dare a tutti anche il pane della verità e dell'amore,

il pane del cielo che sei tu,

verità, vita e amore per ogni cuore d'uomo.  
oppure:

**** G – Dammi una briciola di fede

e fammi camminare sicuro 

anche in mezzo ai problemi e alle ansie di ogni giorno. 

La mia forza sei tu, Gesù, la mia àncora di salvezza sei tu: 

non mi stancherò di dirtelo! 

Ma tu dài a tutti il tuo dono, 

la possibilità di accedere alla salvezza e alla tua gloria, 

come alla donna cananea che non teme di starti di fronte

con fede e abbandono, 

sicura che tu elargisci grazia su grazia 

a un briciolo di amore e di fede semplice. 

Fa' che cadano le barriere della razza, 

della ricchezza e della cultura che ci dividono. 

Oggi con coraggio ti preghiamo: 

converti il cuore di noi tuoi figli, 

fa' che ci riconosciamo fratelli dell'unico Padre 

e nel tuo nome ci apriamo a ospitare ogni uomo.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.     T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Guarda con bontà, Signore, il popolo che confida in te e fa’ che porti a tutti gli uomini la testimonianza del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Il ritorno alla vita di ogni giorno ci offre la possibilità di vivere il Vangelo con l’apertura di Gesù verso tutti, senza fare distinzione alcuna.

D – Portate nel mondo l’Amore di Dio per tutti! Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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